Venite dietro a me, vi farò pescatori di uomini
Sabato dell’inizio della missione di Gesù
Carissimo/a,
Il Signore non vuole confusione nel suo regno. Non ama il disorientamento, l’incertezza, il disagio spirituale, la poca chiarezza nella verità. Né desidera che i suoi inviati vivano in rivalità, alterchi, contrapposizione, lotta, guerra, perenni litigi, eterna disarmonia. Il regno di Dio è pace, gioia, verità, sicurezza, certezza, armonia. Tutti i figli del regno devono essere gli uni per gli altri, riconoscendo e accogliendo l’altro nella sua verità storica, ontologica, metafisica, sacramentale, ministeriale, dottrinale, operativa, nel rispetto dei ruoli e delle responsabilità in ordine all’unica missione di salvezza da realizzare tra gli uomini. 
Giovanni il Battista è per Gesù. A Lui deve preparare la strada. Mai potrà essere di intralcio alla missione di Cristo Signore. Esce di scena. Viene arrestato. Gesù può iniziare la predicazione della Buona Novella. La voce del Messaggero non si ode più, perché da oggi si deve ascoltare solo la voce del Salvatore del mondo, la voce della vera luce e della più santa e perfetta verità. Di una confusione, gelosia, santa invidia per il proprio maestro troviamo qualche traccia nel Vangelo secondo Giovanni. Subito però il Battista porta pace perché è lui stesso che innalza Cristo e abbassa se stesso. Lui deve crescere, io invece diminuire. Lui è lo sposo, io sono solo l’amico dello sposo che gioisce perché lo sposa ha trovato la sua sposa (Gv 3).
Dove regna il Signore, regna la pace. Dove il Signore non regna, lì mai vi potrà essere pace, perché solo chi è nella volontà di Dio crea pace attorno a sé. Chi non è nella volontà di Dio, mai potrà creare pace attorno a sé, perché già lui è fuori del sentiero della pace, già fuori della divina volontà. La nostra pace è solo nel più alto rispetto della divina volontà. Giovanni il Battista è nella volontà di Dio e rispetta la volontà di Dio che aleggia sopra Gesù. I suoi discepoli non sono sempre e tutti nella volontà di Dio. Potrebbero creare scompiglio. Sempre la gelosia per il proprio maestro un qualche scompiglio lo provoca. Giovanni esce dalla storia e così nessuno potrà arrecare un qualche malinteso a Cristo durante lo svolgimento della sua missione. Ora è solo Cristo Gesù la voce attuale del Padre che invita alla conversione.
 Quando Gesù seppe che Giovanni era stato arrestato, si ritirò nella Galilea, lasciò Nàzaret e andò ad abitare a Cafàrnao, sulla riva del mare, nel territorio di Zàbulon e di Nèftali, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaia: Terra di Zàbulon e terra di Nèftali, sulla via del mare, oltre il Giordano, Galilea delle genti! Il popolo che abitava nelle tenebre vide una grande luce, per quelli che abitavano in regione e ombra di morte una luce è sorta. Da allora Gesù cominciò a predicare e a dire: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino».

Mentre camminava lungo il mare di Galilea, vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. E disse loro: «Venite dietro a me, vi farò pescatori di uomini». Ed essi subito lasciarono le reti e lo seguirono. Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fratello, che nella barca, insieme a Zebedeo loro padre, riparavano le loro reti, e li chiamò. Ed essi subito lasciarono la barca e il loro padre e lo seguirono. Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe, annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni sorta di malattie e di infermità nel popolo. 

Mentre Giovanni il Battista è presentato come voce di colui che grida nel deserto, Gesù, al contrario di lui, è vera luce del mondo. Luce piena, forte, vera, perfetta. Ad essa nulla dovrà essere aggiunto, ma anche nulla tolto. Essa è luce divina ed eterna che si sprigiona dal suo corpo, dalla sua vita. Gesù è più che Mosè. Questi aveva solo il volto radioso di luce celeste. Gesù possiede tutto il corpo splendente di luce del Padre suo. La sua carezza è carezza di luce. La sua parola è parola di luce. I suoi occhi sono occhi di luce. Il suo cuore è cuore di luce. Le sue mani sono mani di luce, i suoi piedi sono piedi di luce. Tutta la sua umanità è lo strumento attraverso il quale tutta la luce del Padre si riversa sulla nostra umanità.
Questa luce domani non sarà visibile. Sarà invisibile. Non potrà più illuminare visibilmente gli uomini e questi si smarriranno. Gli uomini sono carne e come tali hanno bisogno di una luce visibile quotidiana, anzi diuturna, perenne, perpetua, eterna. Eternamente la luce dovrà essere per loro, altrimenti su perdono, cadono nella grande confusione, si abbandonano alle tenebre. Sapendo questo – è cioè che la sua luce visibile domani non ci sarebbe stata più – inizia fin da subito a chiamare altri uomini perché costituirli i continuatori di questa luce. Come Mosè divenne raggiunte in volto per il contatto con il suo Dio, così i discepoli di Gesù diventeranno luce del mondo e sale della terra per il contatto quotidiano con il Figlio dell’uomo.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci luce dalla luce di Gesù Signore.
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